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OGGETTO:  Scuola: gli studenti chiedono il “6 politico” per l’esame di maturità 
 
 
Gli studenti che devono affrontare l'esame di maturità tra poco meno di un mese e che hanno 
qualche problema con i voti chiedono a gran voce il 6 politico ai propri professori per essere 
ammessi all'esame e non dover ripetere l'ultimo anno scolastico. Da quest'anno infatti, per essere 
ammessi all'esame di maturità, è richiesta la sufficienza in tutte le materie, mentre fino allo scorso 
anno bastava la media del 6. Questo cambiamento nelle modalità di ammissione agli esami, 
potrebbe far aumentare notevolmente il numero degli studenti non ammessi all'esame di stato. E gli 
studenti italiani iniziano ad essere molto preoccupati delle proprie insufficienze in pagella. Tanto 
che arrivano a chiedere agli insegnanti il sei politico, per avere la possibilità di "giocarsela 
all'esame".  
 
Nel mese di gennaio circa il 70% dei maturandi italiani aveva almeno una insufficienza in 
pagella. E, secondo il nuovo regolamento introdotto dal Ministro Gelmini, basta anche un solo 5 
per non essere ammessi alla maturità. In questi mesi alcuni studenti sono riusciti a recuperare 
l'insufficienza, ma sono ancora in molti a non sapere se potranno sostenere l'esame e a temere 
di dover ripetere l'anno. Secondo una recente stima, sono circa 170.000 gli studenti di tutta Italia 
che rischiano di essere bocciati senza essere ammessi alla maturità. Lo scorso anno i non ammessi 
erano appena 30.000. 
 
E mentre c'è chi sostiene che all'esame di maturità devono essere ammessi soltanto gli studenti 
preparati, che hanno acquisito una adeguata capacità critica, molti studenti continuano a sperare 
nella clemenza dei docenti e nella possibilità di vedere trasformata l'insufficienza in un 6 per poter 
avere la possibilità di sostenere l'esame, come magari sarebbe avvenuto lo scorso anno con la media 
del sei. 
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